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Reputa il Tribunale che nella vigenza del CCII come già in applicazione dell’art. 7, 

secondo comma, lett. d ter), L. 3/2012, aggiunto dal D.L.137/2020 convertito con 

modificazioni nella Legge 176/2020, discrimen tra “colpa lieve” e “colpa grave” debba 

essere individuato nella intensità della consapevolezza da parte del debitore circa la 

sostenibilità delle obbligazioni assunte, un debitore al quale è richiesto di agire secondo 

regole di diligenza che devono guidare l'homo eiusdem condicionis ac professionis: va 

pertanto ravvisata la colpa grave in capo al debitore che ometta totalmente di ponderare 

propria situazione, reddituale e patrimoniale, allorquando questa sia tale da rendere certa o 

prossima alla certezza l’impossibilità di adempiere regolarmente ovvero da far apparire 

del tutto irrazionale il regolare adempimento; di contro, va ravvisata la colpa lieve in capo 

al consumatore che valuti erroneamente la propria capacità reddituale, patrimoniale o di 

risparmio e si determini ad assumere impegni sulla base di considerazioni non connotate 

da totale irragionevolezza.  

La valutazione affidata al giudice (e prima ancora all’OCC) trova allora il suo focus nella 

percezione della sostenibilità del debito che, al momento della sua contrazione (e, quindi, 

nella fase genetica) il debitore possa aver avuto o, detto in altri termini, nel diligente 

apprezzamento della esistenza di un verosimile margine positivo, di un’eccedenza tra 

impegni di spesa, già assunti ed assumendi, e reddito disponibile, e nella ragionevole 

considerazione della idoneità di questo reddito disponibile a consentire il soddisfacimento 

dei bisogni primari del debitore e dei suoi familiari.  

Peraltro, in sede di delibazione dell’operato dei soggetti finanziatori, il Gestore della Crisi 

non ha riscontrato in capo al soggetto finanziatore, una valutazione errata del merito 

creditizio al momento dell’erogazione del finanziamento e ciò corrobora il convincimento 

del Tribunale in punto di non imputabilità del sovraindebitamento ad una grave negligenza 

della debitrice. 

 8. Sussistono pertanto tutti i presupposti per l’apertura della procedura. 

Non deve procedersi alla nomina del commissario giudiziale, in assenza di una richiesta 

del debitore e non sussistendo le altre ipotesi previste dall’art. 78 c. 2 bis CCII. 

Parte ricorrente non ha chiesto di disporre le misure protettive di cui all’art. 78 c. 2 lett. d) 

CCII.  

P. Q. M. 

Dichiara aperta la procedura di concordato minore di MARA CORSINI, (C.F. CRS MRA 

53D68 G999D) MAURO  BARTALINI  (C.F.BRTMRA48H08B984N), e, per l’effetto: 
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- dispone la pubblicazione, emendati dei dati sensibili del debitore e dei dati personali e 

sensibili di soggetti diversi, nell’apposita area presente sul sito web del Tribunale a cura 

del Gestore della Crisi; 

- dispone la comunicazione a tutti i creditori entro venti giorni, a cura del gestore della 

crisi, della proposta, accompagnata dalla relazione particolareggiata del gestore della 

crisi, e di questo decreto. 

- assegna ai creditori termine di gg. 30, decorrenti dalla comunicazione di cui al punto 

precedente, entro il quale far pervenire al gestore della crisi, a mezzo posta elettronica 

certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi 

dell'articolo 1 co. 1 ter del Codice dell'Amministrazione Digitale di cui al d.l.vo n. 82 del 

2005, la dichiarazione di adesione o di mancata adesione alla proposta di concordato e le 

eventuali contestazioni;  

- avverte i creditori che, in mancanza della comunicazione nel termine assegnato, si 

intenderà prestato il consenso alla proposta (art. 79 c. 3 CCII); 

- onera i creditori di indicare, nella comunicazione all’OCC, l'indirizzo di posta 

elettronica certificata o altro servizio elettronico di recapito certificato qualificato al quale 

ricevere tutte le comunicazioni, avvisando che in mancanza i provvedimenti saranno 

comunicati mediante deposito in cancelleria.  

Dispone che il gestore della crisi: 

- entro 15 gg. dalla scadenza del termine assegnato ai creditori riferisca a questo giudice in 

merito alle contestazioni ricevute e al raggiungimento della maggioranza richiesta 

dall’art. 79 CCII; 

- nel medesimo termine, ove sia mancata l’adesione da parte dell'amministrazione 

finanziaria o degli enti gestori di forme di previdenza o assistenza obbligatoria e 

l'adesione sia determinante ai fini del raggiungimento della percentuale di quell'articolo 

79 c. 1 CCII, il gestore della crisi depositerà specifica relazione indicando se la proposta 

di soddisfacimento dell'amministrazione e degli enti gestori di forme di previdenza o 

assistenza obbligatoria sia o meno conveniente rispetto all'alternativa liquidatoria. 

Manda alla Cancelleria per la comunicazione del presente decreto alla parte ricorrente e al 

Gestore della Crisi. 

Così deciso in Livorno il 23/02/2024. 

IL GIUDICE 

dott. Gianmarco Marinai 
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